
I
l segnale inequivocabile che la
trattativa è ormai a buon punto
arriva a metà mattina. Quan-

do, sia pure in modo rigoro-
samente informale, al Qui-
rinale iniziano a buttare
giù il calendario delle con-
sultazioni. Due giorni,
con i partiti più pesanti –
ovviamente dal punto di vi-
sta dei numeri in Parlamento
– che domani pomeriggio (...)

C
oincidenze. Nel giorno in cui
il presidente della Repubbli-

ca Sergio Mattarella, ren-
dendo pubblico un calenda-
rio delle consultazioni allar-
gato fino a domani, fa in-
tendere che il governo
giallorosso è vicino al de-
collo, nello stesso giorno

da Bruxelles filtrano voci di
un’altra Europa. Quella di Ur-

sula von (...)

Isolato. Pronto a fare le vali-
gie da quell’ufficio ministeria-
le che, negli ultimi giorni, sem-
bra essere il suo bunker. Da lì
Matteo Salvini non può far al-
tro che osservare il nascente
governo giallorosso in nome
del Conte-bis. Il Capitano fa
recapitare all’ex alleatoDiMa-
io il messaggio: «Attento, se
vai con il Pd sei finito».

SI SPEGNE IL FORNO LEGHISTA

Salvini resta isolato e punge:
«Conte vuole fare il Macron»

IL REPORTAGE NELL’HOTSPOT DI POZZALLO

«I migranti di Open Arms stavano bene»
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I RETROSCENA

I PUNTI DELLA TRATTATIVA

Il nodo Viminale,
«scalpo» di Matteo
di Adalberto Signore
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FINE DELLE MANFRINE

PERDENTI AL GOVERNO
Il Pd ingoia Conte premier e Di Maio ministro alla faccia della
«discontinuità». Domani nasce l’esecutivo di sinistra-sinistra

In serata il vertice per le poltrone, parte il toto-nomi

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

G
li italiani, ad
ogni elezione,
spingono per
essere governa-

ti in ogni sede dal centro-
destra e il Palazzo scodella
il governo più a sinistra
della storia della Repubbli-
ca. Succede perché tre per-
denti di successo stanno
per stringere il patto del
diavolo. Sono Luigi DiMa-
io (prese i Cinque Stelle al
34 per cento e li ha portati
sotto il 15), Giuseppe Con-
te (prese il Paese che cre-
sceva all’1,6 per cento e lo
ha portato a zero) e il duo
dei separati in casa Zinga-
retti-Renzi bocciato in tut-
te le ultime elezioni. Para-
frasando la frase di un cele-
bre film sulla stampa vie-
ne da dire: «È la democra-
zia, bellezza, e tu non puoi
farci niente».
Già, è proprio così: non

possiamo farci nulla, per-
ché in democrazia – di fat-
to - non il popolo, ma il
Parlamento è sovrano (ol-
tre che paraculo). Questa
soluzione infatti acconten-
ta tutti (loro): si liberano
di Salvini, evitano di dover
andare a casa e tornare
(per alcuni iniziare) a lavo-
rare a un decimo dello sti-
pendio che percepiscono
oggi, faranno man bassa
delle importanti nomine
che spettano al governo
nei prossimi mesi.
Se lo si legge con gli oc-

chiali della sola politica ita-
liana, questo epilogo appa-
re incomprensibile. Proba-
bilmente per tentare di ca-
pirci qualcosa bisogna in-
forcare lenti diverse, dicia-

mo di tipo internazionale.
In molti, fuori dall’Italia,
hanno lavorato per salda-
re la frustrazione dei Cin-
que Stelle alla voglia di ri-
vincita, e di potere, della
sinistra. L’imperativo, ol-
tre confine, era di fermare
Salvini e impedire che il
centrodestra in generale, e
in particolare quello attua-
le a guida leghista, si impa-
dronisse del Paese attra-
verso le urne e potesse ad-
dirittura decidere il capo
dello Stato che nel 2022
succederà a Mattarella.
Tutto il resto – mi riferi-

sco alla commedia in cor-
so nei palazzi romani – è
solo contorno. Questo
nuovo governo sarà aiuta-
to da chi l’ha voluto - l’Eu-
ropa e la comunità interna-
zionale - più di qualsiasi
altro fino ad oggi. Per que-
sto, al netto della sua con-
sistenza e delle divisioni
del Pd (e dei Cinque Stel-
le), durerà più di quanto
prevedono gli sconfitti e
suggerisce la logica.
Se solo Salvini non si fos-

semesso contro tutto e tut-
ti, se non avesse spaventa-
to con i suoi proclami
sgangherati il mondo inte-
ro, probabilmente oggi sa-
remmo qui a festeggiare il
ritorno alle urne e la libera-
zione dal grillismo. Pecca-
to, è stata una grande occa-
sione persa e non penso
proprio, conoscendo gli
italiani, che saranno le
piazze – comeda lui stesso
pronosticato - a riportare
in plancia il Capitano. Che
bene farebbe, a questo
punto, a rivedere la sua
ostilità a un centrodestra
unito e moderato.

Un vertice a tre fra Zingaretti, Di Maio e Conte nella
serata di ieri mette la parola fine alle manfrine tra Pd e
M5s. Come previsto, i democratici ingoiano il rospo (il
bis di Conte a Palazzo Chigi) e chiedono ministri di
peso. Il mostro giallorosso è pronto a nascere.

P ing pong, calcio balilla e
quando il caldo si attenua

anche una partitella di calcio.
Nell’hotspot siciliano di Poz-
zallo dove nella notte fra vener-
dì e sabato sono arrivati i 72
migranti sbarcati dalla nave
della Ong spagnola Open
Arms non c’è nessuno emacia-
to, sull’orlo del suicidio, mala-
to come sembrava grazie ad
una martellante propaganda

dei talebani dell’accoglienza.
«Macché disperazione. Stava-
no tutti bene. Nessuna situa-
zione critica. Si nota dalla
quantità di scabbia che si por-
tano addosso, come abbiamo
visto in passato. Non erano in
condizioni simili», racconta
una fonte in prima linea sul
fronte dell’immigrazione clan-
destina. Il Giornale è la prima
testata ad ottenere (...)

SCENARI POLITICI

«Meno tasse
sul lavoro»
Cairo in pista
ma aspetta
il prossimo giro

IDEE CHIC E POCA SOSTANZA

SOTTO SCACCO Il segretario Pd Nicola Zingaretti
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LA DENUNCIA DI UN PADRE

Ciclismo choc:
«In Nazionale
avance sessuali
a mia figlia»
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di Alessandro Sallusti

PER CAPIRE QUESTA CRISI

CAMBIAMO GLI OCCHIALI

Laura Cesaretti e Massimiliano Scafi

STRANE COINCIDENZE

Aiutino di Bruxelles:
ora sui conti si tratta
di Marcello Zacché

di Fausto Biloslavo

I
l Pd è una forza importante nel panorama politi-
co italiano. Un elettore su cinque (tendente a
quattro) si identifica, in tutto o in parte, con la

sua linea. Numeri alla mano, è l’unica alternativa
all’alleanza gialloverde. È dunque lecito che l’opi-
nione pubblica guardi alla sua offerta (...)

di Pier Luigi del Viscovo

Il programma di Zingaretti?
Da apericena a Capalbio
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